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Archiviazioni e insabbiamenti dei reati ministeriali 

L'Inquirente scandalosa: 
riforma o il PCI se ne va 
La maggioranza chiude il caso Darida (faccenda dei petroli) - Le Camere riunite concedono una proroga per 
l'indagine sull'affare ENI-Petromin - Silenzio repubblicano - Strana proposta di baratto avanzata dal PSI 

Ugo Spagnoli: 
non tollereremo 

altri inganni 
ROMA — 11 PCI ha scelto 
una sede particolarmente so
lenne — le Camere riunite In 
seduta comune, Ieri a Mon
tecitorio, per decidere la pro
roga di due inchieste dell'In
quirente per l'accertamento 
di responsabilità ministeria
li —per riproporre con gran
de forza ed in termini ulti
mativi un aspetto chiave del
la questione morale: la im
mediata riforma — pena V 
abbandono della commissio
ne da parte dei comunìst — 
delle procedure per le accuse 
a carico di ministri ed ex mi
nistri che si sono tradotte si
stematicamente in un inam
missibile sistema di Impuni
tà, in violazione di qualsiasi 
principio di giustizia e di e-
guaglianza. Ultima, proprio 
leti sera, l'archiviazione del 
caso Darida senza l'ombra di 
una Indagine. 

Ugo Spagnoli è stato chia
ro: «Sono anni che si parla di 
riforma e sono anni che nel 
fatti la si affossa per respon
sabilità dei governi e del par
titi della maggioranza. Non 
slamo più disposti a tollerare 
giuochi al rinvio, Insabbia
menti, manovre e quant'al-
tro viene mascherato con l'e
sigenza di "attente riflessio
ni" che In realtà paralizzano 
tutto e garantiscono solo il 
persistere di scandalose Im
punità. La questione dell'In
quirente è diventata la pietra 
di paragone di tutti I discorsi 
sulla questione morale, pro
prio per I suol meccanismi 
diabolici, perversi che ca
muffano con pretesti proce
durali valutazioni di pura ed 
esclusiva convenienza politi
ca». 

Poi l'annuncio, secco. «Se 
la riforma dell'Inquirente e 
del procedimento di accusa 
non dovesse riprendere rapi
damente la sua strada — ha 
detto il vicepresidente del 
deputati comunisti — e 
giungere ad una rapida defi
nizione, I comunisti riconsi
dererebbero la loro stessa 
partecipazione alla commis
sione Inquirente. Non solo 
come atto di denuncia, ma 
come estremo tentativo di ri
muovere una situazione da 
cui deriva un grave danno e 
soprattutto un profondo di
scredito alle istituzioni e in 
primo luogo al Parlamento. 
È un Impegno che va al di là 
di una formale protesta: di
ciamo che la decisione sulla 
nostra permanenza nell'In
quirente verrà presa Imme-
dlatamen te dopo le ferie esti
ve sulla base del cammino 
che sino a quel momento a-
vrà fatto la riforma. L'augu
rio è che questa nostra deter
minazione faccia compren
dere Inequivocabilmente 11 
rilievo che 11 PCI dà a questo 
problema; e che tutte le con
seguenze operative traggano 
per tempo tutte quelle forze 
le quali, anche recentemen
te, hanno assunto formali 
Impegni e che sono chiamate 
oggi ad onorarli per dare 11 
segno di una reale volontà di 
considerare, insomma, la 
questione morale come una 
essenziale questione politica 
per li rafforzamento della 
democrazia ed un reale, pro
fondo rinnovamento dello 
Stato e della vita pubblica i-
taluna: 

A dare forza particolare 
alla denuncia del PCI sta 11 
peso oggettivo delle circo
stanze cui ha fatto riferi
mento Spagnoli, anche In re
lazione agli specifici casi In 
discussione ieri: dell'affare 
ENI-Petromin (cioè di chi In
tascò la maxitangente di 17 
milioni di dollari sulla forni
tura all'Italia del petrolio 

saudita) si discute In com
missione da cinque anni e da 
due e mezzo delle eventuali 
responsabilità del ministri 
protempore Andreottl e Ta-
nassl per la nomina a co
mandante della Finanza del 
generale Raffaele Giudice, 
sotto processo per lo scanda
lo del contrabbando dei pro
dotti petroliferi. E che dire 
del precedenti, a cominciare 
dall'affare Lockheed? Pro
prio a questo scandalo ha 
fatto riferimento Spagnoli 
per ricordare che 'tutti con
vennero, anche e proprio I 
rappresentanti del partiti 
che oggi fanno parte della 
maggioranza, sull'assurdità 
di una giustizia politica, e 
anzi partitica, che fa a pugni 
con ogni più elementare con
siderazione di giustizia. Bi
sogna liquidare l'Inquirente, 
si disse già allora; bisogna ri
dare l processi all'autorità 
giudiziaria ordinarla pur 
salvaguardando, con Istituti 
e procedure nuove, la funzio
ne ministeriale da persecu
zioni effettivamente Ingiu
ste». ' 

Poi una sequenza di episo
di scandalosi: gli Impegni del 
primo governo Spadolini 
(1981) per tporre fine alla 
giustizia politica... rivedere 
l'istituto dell'Inquirente per
ché nessuno pensi che 1 par
titi vogliano proteggere se 
stessi* e quelli, Identici, del 
secondo governo a presiden
za repubblicana, nell'agosto 
'82; ma subito dopo (ottobre 
'82) l'iniziativa PSI-PRI al 
Senato che fece affossare il 
progetto di riforma cui si era 
lavorato per tre anni; poi 
daccapo gli impegni pro
grammatici del governo 
Craxl, l'esclusione della ri
forma dell'Inquirente dal 
novero delle materie di lavo
ro della commissione bica
merale per le riforme Istitu
zionali proprio per la ricono
sciuta maturità di una solu
zione. Afa il risultato è anco
ra e sempre lo stesso: tutto 
fermo, tutto rinviato, tutto 
bloccato. «Ora la riforma del
l'Inquirente torna nel "deca
logo" del PRI: attendiamo l 
repubblicani alla prova chia
mando anche I socialisti e i 
democristiani a rompere gli 
Indugi e a vincere le resisten
ze: altrimenti lottizzazioni e 
archiviazioni, immunità e 
privilegi, clientelismi e arro
ganza continueranno a co
stellare le cronache della vi
ta politica italiana'. 

Qui Spagnoli ha chiamato 
In causa direttamente 11 go-
verno CraxL 'Dopo avere In
serito nel programma la ri
forma del processo d'accusa 
a carico di ministri ed ex mi
nistri, sono dieci mesi ormai 
che se ne lava le mani, non 
ha preso alcuna Iniziativa, 
assiste con un atteggiamen
to neutrale agli scontri che 
sulla questione continuano 
nel pentapartito: 

Infine il monito a riflette
re sugli orientamenti del 
PCI. *Non slamo abituati al 
gesti plateali. Ma ormai tutti 
1 tempi tecnici e politici sono 
consumati da un pezzo. Ogni 
ulteriore ritardo non avreb
be giustificazione e si tra
durrebbe In pura volontà di 
perdere tempo. La nostra 
stessa partecipazione all'In
quirente ha un senso solo se 
si prepara seriamente la 
scomparsa di questo nefasto 
Istituto per una radicale ri
forma del processo d'accusa. 
Non lo avrebbe più se doves
simo ritenere che ancora 
una volta prevale la volontà 
di insabbiare per lasciare le 
cose come stanno: 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — L'Iniziativa presa ieri dal PCI per 
la riforma dell'Inquirente ha riportato la 
questione morale al centro della scena politi* 
ca. E, per singolare coincidenza, nelle stesse 
ore in cui Ugo Spagnoli prendeva la parola 
davanti al Parlamento riunito in seduta co
mune si dovevano registrare altri due fatti 
significativi dell'urgenza di affrontare con
cretamente quello che è ormai problema es
senziale della democrazia italiana. 

Le agenzie di stampa diffondevano, infat
ti, la notizia che il giudice istruttore di Tori
no (il dottor Mario Vaudano, uno del prota
gonisti dell'inchiesta sullo scandalo dei maxi 
contrabbando di petrolio) è sotto inchiesta 
accusato dal deputato socialdemocratico 
Giuseppe Amadei diabuso di potere. Amadel 
è uno degli uomini politici inquisiti perchè 
avrebbe favorito la nomina di Raffaele Giu
dice a comandante generale della guardia di 
Finanza. Ieri Camera e Senato hanno con
cesso all'Inquirente una proroga di due mesi 
per indagini che fino a questo momento non 
si sono svolte (a meno che non si voglia con
fondere con una seria attività istruttoria 
l'acquisizione di documenti di uffici giudi
ziari). Il procedimento relativo a Giulio An-

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

I capilista 
del PCI per il 
voto europeo 

• • * . , . - . k • ' ' ' » ' * > • > 

ROMA — Si è riunita la Direzione del PCI, 
assieme alla presidenza della Commissione 
centrale di controllo e i segretari regionali. 
Su delega del CC e della CCC ha discusso la 
formazione delle Uste dei rappresentanti del 
PCI alle elezioni del Parlamento europeo. È 
stato deciso che i capilista per le clnque.cir-
coscrizioni elettorali saranno i compagni: 
per le regioni del Nord-Ovest (Piemonte, Val
le d'Aosta, Lombardia, Liguria), Gian Carlo 
Pajetta; per le regioni del Nord-Est (Friuli-
Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige, Emilia-
Romagna), Alessandro Natta; per le regioni 
del Centro (Toscana, Lazio, Marche, Um
bria), Enrico Berlinguer; per le regioni meri
dionali (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria), Alfredo Reichlin; per la 
Sicilia e la Sardegna, Pancrazio De Pasquale. 

Ma non sul cruciale articolo 3 

Decreto: il governo è 
costretto a correttivi 

La maggioranza elude il punto sostanziale e presenta in Com
missione emendamenti su tariffe, copertura, assegni integrativi 

t> -

ROMA — In difficoltà nel 
fronteggiare le critiche e le 
proposte di modifica del de
creto-bis il governo è stato 
costretto a presentare in 
Commissione alla Camera 
alcuni emendamenti corret
tivi al provvedimento. Le cri
tiche, d'altro canto, non ven
gono solo dall'opposizione di 
sinistra ma anche dai sinda
cati, ad esempio sulla que
stione del taglio del quarto 
punto di contingenza. Sotto 
la pressione di questo fronte 
ampio maggioranza e mini
stri hanno dovuto, ieri sera 
in Commissione, compiere 

un qualche passo. -
Si tratta solo di qualche 

modesta «apertura», inten
diamoci. Da un lato essa ri
sulta Indicativa del malesse
re della maggioranza e an
che della consapevolezza del
la insostenibilità di certe in
transigenze, ma dall'altro è 
anche del tutto elusiva ri
spetto al nodo cruciale: quel
l'articolo 3 che, violando la 
libertà di contrattazione, 
predetermina gli scatti di 
contingenza svuotando il 
meccanismo di protezione di 
salari e stipendi. 

I parziali correttivi son ve

nuti fuori alla fine di una 
giornata di affannose con
sultazioni governo-maggio
ranza, di vertici del penta
partito, di riunioni tecniche, 
e anche di scontri tra mini
stri (in particolare tra quello 
democristiano del tesoro, 
Giovanni Goria, e il più in
transigente suo collega so
cialista al lavoro, Gianni De 
Michelis). Con il passar delle 
ore l'affanno è diventato lot
ta frenetica contro il tempo: 

g. f. p. 

(Segue in ultima) 

Annuncio di Scalfaro dopo un'interrogazione PCI 

Caso Chinnici, inchiesta 
sull'ex questore di Palermo 

ROMA — La «strage Chinni
ci» era stata annunciata al 
questore di Palermo che non 
diramò l'allarme. L'ipotesi di 
reato nei confronti del fun
zionario, Nino Mendolla, è 
«omissione di atti d'ufficio». 
L'ha rivelato H ministro del
l'Interno Oscar Luigi Scalfa
ro rispondendo per Iscritto 
ad un'interrogazione rivol
tagli dai senatori comunisti 
Sergio Flamignl e Francesco 
MartorelU. Argomento: il 
massacro compiuto dalla 
mafia con un'autobomba te
lecomandata il 29 luglio 
scorso In via Pipitene Fede

rico a Palermo, vittime il 
consigliere istruttore Rocco 
Chlnnlcl, il maresciallo dei 
carabinieri Mario Trapassi, 
l'appuntato Vincenzo Barto-
lotta ed 11 portiere dello sta
bile dove U magistrato abita
va, Stefano Li Sacchi. 

Finora si sapeva delle cir
costanziate informazioni 
fornite dall'infiltrato libane
se Ghassan Bou Chebel al vi
cequestore Tonino De Luca 
per telefono nel giorni prece
denti 11 delitto. Il funziona
rio, capo della Criminalpol 
aveva sempre detto di aver 
•riferito suoeriormente* 

quelle segnalazioni: «Per fare 
fuori, come si chiama, De 
Francesco o anche come si 
chiama il magistrato Falco
ne — gli aveva telefonato 1* 
informatore — allora la fac
cenda è difficile farla, loro 
hanno tentato tante volte, al
lora non hanno potuto, allo
ra adesso hanno preso due 
fucili con una bomba sopra, 
fucili non so come si chiama 
questo, fucili sopra ci sono 
come un razzo, cose del ge-

Vmcenzo VasBe 

(Segue in ultima) 

Enorme corteo dei coltivatori 

In 150. I l i a Roma 
L'agricoltura esige 
una nuova politica 

Una manifestazione festosa e spettacolare - «Carne no, latte no, 
pomodori no; ministro Pandolfi, cosa dobbiamo produrre?» 

ROMA — La «protesta ver
de» ha portato decine di mi
gliaia di agricoltori a mani
festare per le strade di Ro
ma. Dovevano essere 150.000 
e 150.000 sono stati. Quella 
indetta dalla Confcoltlvatori 
è stata certo la più grande 
manifestazione > < contadina 
dell'ultimo decennio. Gli a-
gricoltori sono giunti a Ro
ma da tutta Italia in un mo
mento non facile del loro la
voro: la primavera tardiva 
ha concentrato .proprio in 
queste settimane il lavoro 
dei campi e lasciare anche 
per un solo giorno la loro at
tività è stato, certo, da parte 
di molti, un sacrificio non in
differente. Ma i problemi 
dell'agricoltura, la necessità 
di dare risposte urgenti, il 
pericolo delle scelte sbaglia
te compiute a Roma come a 
Bruxelles hanno fatto sì che 
dal mondo delle campagne si 
sia dato vita ad una protesta 
che ha tanti punti di contat
to con quella che gli operai e 
i lavoratori dipendenti han
no espresso nella capitale 
nell'ormai storico 24 marzo. 

Il punto che unifica le due 
manifestazioni sta nel fatto 
che agli operai vogliono ri
durre il salario tagliando la 
scala mobile, mentre agli a-
gricoltori si vuole tagliare il 
loro reddito imponendo del 
limiti alla loro possibilità di 
produrre, le cosiddette «quo
te» che costituiscono, di fat
to, una camicia di forza per 
la nostra agricoltura. 

Una manifestazione con
tadina ha molto di eguale 
ma anche di diverso da quel
le di altre categorie di lavo
ratori. Cera, nell'enorme 
corteo che si è snodato da 
piazza della Repubblica a 
piazza del Popolo, una carica 
di vitalità, di cultura spesso 
trascurata, di folclore, che 1' 
hanno resa molto vicina ai 
sentimenti dei cittadini che 
la guardavano sfilare dai 
bordi delle strade. Già mer
coledì sera lo spettacolo che 
si era svolto in piazza di Spa
gna, con la partecipazione di 
gruppi folcloristici e di espo
nenti della cultura (1 registi 
Gregoretti, Maselll, Ponte-
corvo, Comencini, tanto per 
citarne alcuni) aveva II senso 
di un incontro festoso tra la 

Bruno Enriotti 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Il Papa in Corea 
con un messaggio 
di unità e dialogo 

. I '• 

Papa Wojtyla è arrivato ieri a Seul, nella Corea del Sud, alle 
14,10, ora locale (le 7,10 italiane), proveniente da Fairbanks, 
in Alaska, dove aveva incontrato il presidente americano 
Reagan. Dopo il colloquio, il Papa era stato oggetto di uno 
spiacevole incidente protocollare provocato dagli americani, 
che avevano fatto in modo da condurre il Papa fin sotto 
l'aereo con il quale partiva Reagan, facendo apparire la cir
costanza come un saluto del Papa al presidente americano in 
terra statunitense. Irritati i commenti dei diplomatici della 
Santa Sede che accompagnano Wojtyla. A Seul, il Papa è 
stato accolto da un milione di persone che lo attendevano per 
le strade, ed ha inviato all'«orgoglioso e forte popolo coreano» ; 
un messaggio di unità fra 1 due stati della penisola, da perse- , 
guire, ha detto, «non attraverso contrapposizioni e ostilità, J 

ma col dialogo e la fiducia». Il Papa ha anche parlato degli 
•inenarrabili sacrifici» con cui il popolo coreano ha pagato la 
«veloce industrializzazione». Poco prima dell'arrivo dell'ae
reo pontificio, nel centro della città erano avvenuti duri scon- ' 
tri fra la polizia e gli studenti che manifestavano per la de
mocrazia. A PAG. 3 

Il figlio di Gelli al giudice 
svizzero: «A lei non rispondo» 

Raffaello Gelli, il figlio del capo della P2, si è rifiutato ieri, nel 
carcere di Sollicciano a Firenze, di rispondere alte domande • 
del magistrato svizzero Pierre Trembley. Il dott Trembley è 
riuscito soltanto a contestare a Gelli il mandato di cattura 
internazionale per aver aiutato il padre Licio nella fuga dal ' 
carcere di Champ Dollon. A PAG. 5 

Per il terremoto in Umbria 
duro colpo all'agricoltura 

La terra in Umbria non smette di tremare mentre la «mappa». 
del danni va delineandosi sempre meglio. Particolarmente 
colpiti, oltre al centri cittadini e alle opere d'arte, i casolari di 
campagna. Duro colpo anche alle attività industriali, al turi
smo e alla zootecnia. A PAG. 6 

Erano aerei della CIA quelli 
che bombardarono il Nicaragua 

Clamorosa rivelazione di due parlamentari americani: è sta
ta la CIA il 3 febbraio scorso a bombardare il territorio nica
raguense ai confini con l'Honduras. Intanto due commissio
ni parlamentari hanno bocciato le proposte del governo Rea
gan per nuovi aiuti al Salvador e il finanziamento di altre 
installazioni militari in Honduras. A PAG. 7 

Mafia e droga, perché ritrovarsi domani a Roma 
di NANDO DALLA CHIESA 

Non è agevole definire 11 significato più 
profondo della manifestazione nazionale che 
si terrà domani a Roma. E non lo è perché 
eterogeneo è II movimento sviluppatosi con
tro la mafia e la camorra negli ultimi due 
anni. Tante sono le situazioni locali, tante le 
motivazioni culturali. Ideali e anche psicolo
giche che vi sono confluite. Tanti, ancora, gli 
approcci Interpretativi e I plani di analisi pri
vilegiati. Anche se In ciò sta sicuramente una 
delle maggiori ricchezze del movimento, ap
pare tuttavia opportuno, a pochi giorni dalla 
manifestazione, tentare di modellarne me
glio /a fisionomia. 

La prima considerazione è che non si trat
ta, come talora si equivoca, di una manife
stazione •contro la droga», con mafia .e ca
morra a fare da complementi logici, E una 
manifestazione contro 'mafia, camorra e 
droga». Ed è molto diverso. E pur vero che 
esiste una tendenza a concepire la mafia co
me questione nazionale sol perché questione 
nazionale è quella della droga. Ma l'equazio
ne mafia-eroina non rende ragione della 
qualità più intima del fenomeno (e del peri
colo) mafioso, così come non ne rendevano 
ragione le precedenti equazioni mafia-lati
fondo e matta-speculazione edilizia. Potrà 
sembrare un espediente utile per coinvolgere 
a buon mercato lo studente di Roma o del 
nord, altrimenti ritenuto poco incline aoccu-
parsl delle cose «che succedono al sud: Ma è 
un'illusione, che si disfa davanti agli effetti 

di una sensibilizzazione superficiale. La ma
fia non è cosa che ci tocchi solo attraverso la 
plaga della tossicodipendenza. SI alimenta 
dei profitti della morte e della disperazione; 
ma questo essa fa perché è In perfetta armo
nia con la visione del rapporti fra gli uomini 
che costituisce la sua natura e elle si manife
sta In tutti gli altri aspetti della vita associa
ta. n traffico dell'eroina è cioè un potente 
moltiplicatore, che si Integra però con traffi
ci d'armi, appalti, speculazioni, rackets, in 
una pratica complessiva del potere chs è, es
sa, ti cuore del problema. 

Una pratica del potere politico che è ben 
lungi, purtroppo, dall'essersi ridotta a folclo
re (a meno che nel folclore non rientri ormai 
anche il sangue), e a partire dalla quale, ben
ché sia certo più Impegnativo intellettual

mente, va condotto lo sforzo di colnvolgl-
mento; a partire, più precisamente, dalia 
constatazione che mafia e camorra rappre
sentano J battistrada di un'avanzata dei po
teri criminali dentro le istituzioni e dentro 
l'economia che ha seminato non solo i suoi 
Interessi ma anche i suoi morti (da Ambroso-
II a Caccia) su tutto il territorio nazionale 
Sono i problemi della libertà, del rapporti so
ciali, dello Stato dJ diritto, della dignità della 
persona, che Investono dunque di petto te 
coscienza del cittadino e soprattutto del gio
vane. E che danno corpo al problema di quale 
tipo di civiltà si stia minacciosamente sta-
f ilando; giacché 11 potere criminale cambia 

'uomo stesso, ne Intimidisce la ragione e la 
memoria storica e ne sconvolge I riferimenti 

(Segue in ultima) 

Aspre polemiche 

None 
difficile 
spedire 

un Cristo 
in USA, 
ameno 
che • • • 

ROMA — Il giallo del «Cristo 
portacrocei ai Michelangelo 
che stava per partire clande
stinamente per l'America si 
ingarbuglia sempre più. E co-
me nelle storie poliziesche agli 
interrogatori ce chi racconta 
bugie, chi non racconta tutto e ' 
chi porta la testimonianza de
cisiva. Eccone una, ad esem
pio: 'Il comitato di settore 
per i beni artistici e storici del j 
ministero dei Beni culturali si 
è occupato per ben due volte , 
del viaggio del Cristo di Mi- '• 
chelangelo a New Orleans e 
per ben due volte il suo parere • 
è stato decisamente negati- * 
vo: Questo ha dichiarato 
Marco Rosei, docente di storia 
dell'arte alla facoltà di magi
stero di Torino che del comi
tato di settore fa parte. È una 
clamorosa smentita alle affer
mazioni che proprio ieri mat
tina il ministro dei Beni cultu
rali, Gullotti aveva rilasciato ; 
per giustificare l'incredibile 
vicenda del «Cristo portacro-
ce» di Michelangelo. Ecco le 
sue testuali parole: 'Per il 
Cristo il comitato di settore • 
condizionò il proprio giudizio . 
al responso dell'Istituto cen
trale del restauro sulla tra
sportabilità ' della • statua: 
Aggiunge e smentisce ancora 
Marco Rosei: 'Il primo parere 
negativo fu dato nel 1983 
quando il ministro era Vin
cenzo Scotti. La richiesta ri
guardava anche VAnnuncia-
zione" di Cortona del Beato 
Angelico e il Davide di Dona
tello. Il "no" era basato sull' 
eccezionale livello qualitativo 
delle tre opere richieste e co
me tali il loro trasferimento 
era proibito dalla legge. Il se
condo incontro^ è avvenuto 
durante la gestione del mini
stro Gullotti. Il parere fu di 
nuovo negativo e il comitato 
indicò in alternativa tre ope
re di arte sacra: il San Gio
vanni Battista attribuito a 
Raffaello di palazzo Pitti, 
una tela di Tiziano e una di 
Tintoretto. A questo punto la ' 
vicenda è uscita dalla sfera di 
responsabilità del comitato: 

- Ed è finita direttamente 
sotto quella del ministro, il 
quale passando sopra a tutti i 
«pareri» ha fatto continuare 
alla pratica il suo cammino. ' 
Cammino che avrebbe portato 
il Cristo fino in America se un 
funzionario dell'ufficio espor
tazione non fosse sobbalzato 
sulla sedia e avesse trasforma- -
to le «voci di corridoio» in urla 
che hanno svegliato i giornali 
e il mondo della cultura. 
- È stato così che, all'ultimo 

momento, poche ore prima 
che il «Cristo portacroce» la
sciasse La chiesa di S. Maria 
sopra Minerva a Rema e salis
se sull'aereo (la mostra si è a-
perta oggi a New Orleans) il ' 
ministro Gullotti ha deciso 
che 'Voleva ricontrollare tut
to dopo le gravi perplessità e-
spresse dal sovrintendente di 
Roma, Dante Bernini: «Per- ' 
plessità» che non erano state 
espresse prima perché il pro
fessor Bernini non era stato 
mai interpellato. Se non è 
clandestinità questa... 

Ma come fa Gullotti ad af
fermare con tanta sicurezza 
che A parere del comitato di 
settore non fu chiaramente e-
spresso? Che qualcuno abbia 
manipolato resoconti, verba
li? Chissà. Di certo c'è che an
che il presidente del comitato, 
il professor Deck» Giosefo, do
cente di storia dell'arte me
dievale e moderna all'univer
sità di Trieste ha ribadito fl 
doppio parere negativo e ha 
aggiunto: 'Forse ti primo pa
rere non è stato trasformato 
in verbale. Ricordo benissimo 
però di aver confermato la 
mia opposizione perché il 
"Cristo portacroce non è un 
Michelangelo "cristallino" 
ma un'opera nella quale han
no messo le mani i suoi allievi, 
un'opera che non compren
diamo pienamente e che 
quindi è storicamente ancora 
più preziosa: 

E questo per quanto riguar
da il versante del Comitato di 
settore. Passiamo ora all'Uffi
cio centrale del restauro. Se
condo il ministro «nei feb
braio scorso l'istituto diretta 
dal professor Baldini rispose 
che le condizioni della statua 
erano ottime e che essa pote-

(Segue in ultima) 
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